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PAOLA AGLIETTA - Commercialista in Torino

L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

DLgs. 14.3.2011 n. 23, artt. 8 e 9→ istituzione dell’IMU (sostituendo, per la componente immobiliare, l’imposta sul
reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e l’Imposta comunale sugli immobili (ICI).

L. 27.12.2013, n. 147→ IMU/TASI/TARI (IUC, abrogata)

L.27.12.2019, n. 160, art. 1 c. 739-783→ nuova disciplina IMU

L. Prov. 14/2014 Provincia autonoma di Trento→ «IMIS»
L. Prov. 3/2014 Provincia autonoma di Bolzano→ «IMI»
L. Regionale 14.11.2022, n. 17 Regione Friuli Venezia Giulia→ «ILIA»

DLgs. 3.7.2017 n. 117 (CTS)→ art 82 esenzione immobili ETS non commerciali

IMU: riferimenti normativi

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Art. 1 co. 759 lett. g) → esenzione immobili ENC
Art. 1 co. 763 → versamenti IMU ENC
Art. 1 co. 770 → dichiarazione IMU ENC



PAOLA AGLIETTA - Commercialista in Torino

L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

DM 26.06.2014→Modello Dichiarazione IMU/TASI ENC
DM 29.07.2022→ Nuovo Modello Dichiarazione IMU

D.L. n. 1/2012 art. 91-bis→Norme sull'esenzione dell'imposta comunale sugli immobili degli enti non commerciali

DM 19.11.2012 n. 200 → Requisiti generali per individuare lo svolgimento con modalità non commerciali delle
attività istituzionali e parametri per determinare la quota di esenzione per gli immobili ad utilizzazione mista

IMU: riferimenti normativi (segue)

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023



PAOLA AGLIETTA - Commercialista in Torino

L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

Soggetti passivi

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Soggetti passivi IMU

Soggetti titolari di diritti reali
sull’immobile

Soggetti non titolari di diritti 
reali sull’immobile

Proprietario Locatario finanziario

Usufruttuario Concessionario di beni demaniali

Usuario Genitore assegnatario della casa 

familiare (fino al 31.12.2019: 

coniuge separato assegnatario 

della casa coniugale)

Titolare del diritto di abitazione

Enfiteuta

Titolare del diritto di superficie

Non sono soggetti passivi IMU
Nudo proprietario Comodatario

Locatore finanziario Affittuario

Concedente di diritti reali Genitore non assegnatario della 

casa familiare (fino al 

31.12.2019: coniuge 

proprietario non assegnatario 

della casa coniugale in caso di 

separazione legale, 

annullamento, scioglimento, 

cessazione degli effetti civili del 

matrimonio)

IMU: principi generali

L’IMU si applica in tutti i Comuni del territorio nazionale.
Presupposto dell’IMU è il possesso di immobili



PAOLA AGLIETTA - Commercialista in Torino

L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

Enti non commerciali: Esenzione IMU (art. 1 co. 759 lett. g) L. 160/2019)

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Sono esenti da IMU, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, gli immobili:

❑ utilizzati dagli enti pubblici e privati diversi dalle società, dai trust che non hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciale nonché dagli organismi di investimento collettivo del risparmio, 
residenti nel territorio dello Stato (i soggetti di cui all’art. 73 co. 1 lett. c) del TUIR) (requisito soggettivo, 
soggetti individuati dall’art. 7, co. 1, lettera i) del D.Lgs. n. 504/1992);

❑ destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività (requisito oggettivo,
attività individuate dall’art. 7, co. 1, lettera i) del D.Lgs. n. 504/1992):
o assistenziali;
o previdenziali;
o sanitarie;
o di ricerca scientifica;
o didattiche;
o ricettive;
o culturali;
o ricreative;
o sportive;
o di religione o di culto (attività dirette all’esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei 

religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all’educazione cristiana).
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L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

ETS non commerciali: Esenzione IMU (art. 82 C. 6 d.lgs. 117/2017)

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Sono esenti da IMU:

Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore di cui all'articolo 79, comma 5 (che 
definisce gli ETS considerati «non commerciali») destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
commerciali, di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 
222. 

Le agevolazioni in materia di tributi locali si applicano (art 104 d.lgs. 117/2017):
- dall'1.1.2018, in via transitoria, alle ONLUS, alle ODV, nonché alle APS;
- a decorrere dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), avvenuta il 23.11.2021:

✓ agli enti del Terzo settore iscritti nel medesimo Runts
✓ alle ONLUS, ODV e APS nelle more del perfezionamento dell’iscrizione al Runts.
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L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

Enti non commerciali: Esenzione IMU (art. 1 co. 759 lett. g) L. 160/2019)- requisito soggettivo (circ. 2/2009/DF)

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Enti non commerciali pubblici Enti non commerciali privati

- gli enti pubblici, vale a dire gli organi e le amministrazioni dello 
Stato; 
- gli enti territoriali, e quindi: 

a) Comuni; 
b) Province; 
c) Regioni; 
d) consorzi tra enti locali; 
e) Comunità montane; 
f) associazioni ed enti gestori del demanio collettivo; 
g) Camere di Commercio; 

- le aziende sanitarie; 
- gli enti pubblici istituiti esclusivamente per lo svolgimento di 
attività previdenziali, assistenziali e sanitarie; 
- gli enti pubblici non economici; 
- gli istituti previdenziali e assistenziali; 
- le Università ed enti di ricerca; 
- le aziende pubbliche di servizi alla persona (ex IPAB).

- gli enti disciplinati dal Codice civile, quali: 
• associazioni; 
• fondazioni; 
• comitati; 

- quelli disciplinati da specifiche leggi di settore, 
come ad esempio: 
a) ODV (L. 266/1991 n. 266; abrogata a decorrere dalla data di   

operatività del Runts); 
b) ONG (art. 5 della L. 26.2.87 n. 49); 
c) APS (L. 383/2000 n. 383; abrogata a decorrere dalla data di operatività 

del Runts); 
d) associazioni sportive dilettantistiche (art. 90 L. 289/2002);  
e) fondazioni risultanti dalla trasformazione degli enti autonomi lirici e 

delle istituzioni concertistiche assimilate (DLgs. 23.4.98 n. 134); 
f) ex IPAB privatizzate (a seguito, da ultimo, del DLgs. 4.5.2001 n. 207); 
g) enti che acquisiscono la qualifica fiscale di ONLUS (DLgs. 4.12.97 n. 

460; normativa abrogata dal DLgs. 117/2017, che si applica fino 
all’operatività del Runts); 
h) casse edili (art. 37 Contratto collettivo nazionale settore edile e affini); 

- gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti

http://www.example.org/legge/?Chiave=10LX0000638985ART0&nrecord=308472&tipo-leg=prassi
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Immobile in comodato ad ente non commerciale
Dall’1.1.2020, i Comuni, con proprio regolamento, possono stabilire l’esenzione 
dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad 
ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o 
statutari (art. 1 co. 777 lett. e) della L. 160/2019). 
La norma non prevende vincoli quanto al soggetto concedente l’immobile in comodato.
Per essere applicata, deve essere recepita nel regolamento comunale.

Enti non commerciali: Esenzione IMU (art. 1 co. 759 lett. g) L. 160/2019) - segue

Ente non commerciale che utilizza 
direttamente gli immobili nei quali si 
svolgono le attività non commerciali: 

ESENZIONE IMU

Ente non commerciale che possiede 
l’immobile e lo loca a soggetti terzi.

NO ESENZIONE IMU
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Si applicano:
- l'art. 91-bis del DL 1/2012 
- Il regolamento DM 200/2012

L'esenzione spetta anche per gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti del Terzo 
settore (ETS) non commerciali (art. 82 co. 6 del DLgs. 117/2017).

Sono esclusi dall’esenzione gli immobili utilizzati da enti non commerciali non 
fiscalmente residenti in Italia.

Enti non commerciali: Esenzione IMU (art. 1 co. 759 lett. g) L. 160/2019) - segue
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

art. 91-bis co. 2 e 3 del DL 1/2012 → unità immobiliare con utilizzazione mista (commerciale e non): 
l’esenzione IMU si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge l'attività di natura non 
commerciale, se identificabile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti 
esclusivamente a tale attività. 

Nel caso in cui non sia possibile procedere al frazionamento dell'unità immobiliare come previsto dal co. 2, 
l'esenzione IMU si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile quale risulta da 
apposita dichiarazione. 
→ DM 19.11.2012 n. 200: 

•  requisiti, generali e di settore, per qualificare le attività (attività assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative, sportive, di religione e culto), svolte con 
modalità non commerciali;
• elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto proporzionale tra le attività non 
commerciali che danno titolo all'esenzione e quelle commerciali che non danno titolo alla stessa;
• modalità e delle procedure relative alla dichiarazione.

Esenzione IMU e immobili ad utilizzazione mista
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

DM 19.11.2012 n. 200: 
Attività svolte con modalità non commerciali

requisiti generali (art. 3) : valgono per la generalità degli enti non commerciali, attengono ai contenuti 
minimi obbligatori dell’atto costitutivo o dello statuto:
- divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi 

- obbligo di reinvestire utili e avanzi di esclusivamente per attività funzionali al perseguimento dello 
scopo istituzionale di solidarietà sociale

- l’obbligo di devolvere il patrimonio in caso scioglimento ad altro ente con analoga attività istituzionale 

requisiti di settore (art. 4): v. tabelle successive

Esenzione IMU e attività svolte con modalità non commerciali
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Esenzione IMU e attività svolte con modalità non commerciali

Requisiti specifici differenziati per tipologia di attività no profit 
Tipologia 
attività 

Definizione (art. 1 del DM 200/2012) Requisiti (art. 4 del DM 200/2012)

Assistenziali

Attività riconducibili a quelle, relative alla predisposizione ed erogazione di 
servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a 
rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona 
umana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal 
sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di 
amministrazione della giustizia. (art. 128 del DLgs. 31.3.98 n. 112).

Le attività devono: 

Se non accreditate e contrattualizzate o 
convenzionate con lo Stato, le Regioni e gli enti 
locali, le attività devono essere svolte a titolo 
gratuito ovvero dietro versamento di 
corrispettivi di importo simbolico e, comunque, 
non superiore al 50% dei corrispettivi medi 
previsti per analoghe attività svolte con 
modalità concorrenziali nello stesso ambito 
territoriale, tenuto anche conto dell’assenza di 
relazione con il costo effettivo del servizio.

- essere accreditate e contrattualizzate o convenzionate 
con lo Stato, le Regioni e gli enti locali; 

- essere svolte, in ciascun ambito territoriale e secondo 
la normativa ivi vigente, in maniera complementare o 
integrativa rispetto al servizio pubblico; 

Sanitarie
Attività dirette ad assicurare i livelli essenziali di assistenza definiti dal DPCM 
29.11.2001.

- prestare a favore dell’utenza, alle condizioni previste 
dal diritto dell’Unione europea e nazionale, servizi 
sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di 
partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento per 
la copertura del servizio universale.

Previdenziali
Attività strettamente funzionali e inerenti all’erogazione di prestazioni 
previdenziali e assistenziali obbligatorie.

Nessun requisito specifico.

Didattiche Attività dirette all’istruzione e alla formazione (L. 28.3.2003 n. 53).

Le attività devono essere paritarie 
rispetto a quella statale e la scuola 
deve adottare un regolamento che 
garantisce la non discriminazione in 
fase di accettazione degli alunni. 

Devono comunque essere osservati 
gli obblighi di: L’attività deve essere svolta a 

titolo gratuito, ovvero dietro 
versamento di corrispettivi di 
importo simbolico e tali da 
coprire solamente una 
frazione del costo effettivo 
del servizio, tenuto anche 
conto dell’assenza di 
relazione con lo stesso.

- accoglienza di alunni portatori di 
handicap; 
- applicazione della contrattazione 
collettiva al personale docente e 
non docente; 
- adeguatezza delle strutture agli 
standard previsti; 

- pubblicità del bilancio.
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Esenzione IMU e attività svolte con modalità non commerciali

Requisiti specifici differenziati per tipologia di attività no profit (*)

Tipologia attività Definizione (art. 1 del DM 200/2012) Requisiti (art. 4 del DM 200/2012)

Ricettive

Attività che prevedono l’accessibilità limitata ai destinatari propri delle attività istituzionali 
e la discontinuità nell’apertura, nonché, relativamente alla ricettività sociale, quelle dirette 
a garantire l’esigenza di sistemazioni abitative anche temporanee per bisogni speciali, 
ovvero svolte nei confronti di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari, escluse in ogni caso le attività svolte in strutture 
alberghiere e paralberghiere di cui all’art. 9 del DLgs. 23.5.2011 n. 79.

Le attività devono essere svolte a titolo gratuito, ovvero dietro versamento di corrispettivi di 
importo simbolico e, comunque, non superiore al 50% dei corrispettivi medi previsti per 
analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto 
anche conto dell’assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.

Culturali Attività rivolte a formare e diffondere espressioni della cultura e dell’arte.

Ricreative Attività dirette all’animazione del tempo libero.

Le attività devono essere svolte a titolo gratuito, ovvero dietro versamento di corrispettivi di 
importo simbolico e, comunque, non superiore al 50% dei corrispettivi medi previsti per 
analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto 
anche conto dell’assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.

Sportive

Attività rientranti nelle discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) svolte dalle associazioni sportive e dalle relative sezioni non aventi scopo di lucro, 
affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva 
riconosciuti ai sensi dell’art. 90 della L. 289/2002.

Attività di cui all’art. 16 
lett. a) della L. 20.5.85 n. 
222

Attività dirette all’esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei 
religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all’educazione cristiana.

Nessun requisito specifico.
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L’IMU per gli immobili degli enti non commercialiUN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Esenzione IMU e utilizzo misto dell’immobile

Immobile destinato a titolo esclusivo
allo svolgimento delle attività 
assistenziali, previdenziali, ecc

ESENZIONE IMU

Immobile utilizzato promiscuamente
per lo svolgimento 
- delle attività no profit elencate 

dalla norma agevolativa, con 
modalità non commerciali, 

- di altre attività (es. attività 
commerciali)

- ESENZIONE IMU per le unità immobiliari in cui si svolge con modalità non 
commerciali l’attività no profit, se possibile individuarle, anche scorporandole 
dalle altre unità immobiliari per mezzo di operazioni di riaccatastamento; 
-ESENZIONE IMU entro una percentuale corrispondente, secondo specifici 
criteri normativi, al “peso” della componente dell’unità immobiliare impiegata 
per svolgere con modalità non commerciali le attività no profit (e 
assoggettamento ad IMU per la restante componente dell’unità immobiliare) 
→ DM 200/2012)
Ai fini del rapporto di proporzionalità, rilevano (in modo sequenziale): 
- spazio (mq. occupati dall’attività); 
- numero dei soggetti (utenti) nei confronti dei quali viene svolta l’attività; 
- tempo (giorni) di svolgimento dell’attività nell’anno.

Immobile utilizzato esclusivamente 
per altre attività

IMPONIBILE IMU
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L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

Enti non commerciali e versamento IMU

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Art. 1 co. 763 L. 160/2019

Il versamento dell’IMU degli enti non commerciali deve essere effettuato in tre rate, di cui:

- le prime due, di importo pari ciascuna al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta per l’anno precedente, 
devono essere versate entro il 16 giugno ed entro il 16 dicembre dell’anno di riferimento;

- l’ultima, a conguaglio dell’imposta complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell’anno 
successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” 
pubblicato nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze alla data del 28 
ottobre dell’anno di riferimento.

Versamenti IMU 2023 per gli enti non commerciali

Scadenza Rata Modalità di calcolo

16.6.2023 Prima rata IMU 2023 50% IMU dovuta per il 2022

16.12.2023 Seconda rata IMU 2023 50% IMU dovuta per il 2022

16.6.2024 Conguaglio IMU 2023 Eventuale conguaglio IMU 2023, dedotte prima e seconda rata 2023
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L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

DICHIARAZIONE IMU ENC

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

DM 26.6.2014 →modello di dichiarazione IMU/TASI ENC e relative istruzioni

Adempimento necessario per gli enti no profit in possesso di uno o più immobili utilizzati almeno in parte per 
l'esercizio con modalità non commerciali delle attività istituzionali di cui all'art. 7 co. 1 lett. i) del DLgs. 504/92 
(assistenziali, sanitarie, didattiche, ecc.), che beneficiano in quanto tali dell'esenzione IMU totale o parziale.

Modalità presentazione: dichiarazione IMU/TASI ENC esclusivamente con modalità telematica

Termine di presentazione:  30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o 
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta.
Per l’anno 2021 (Dichiarazione IMU2022) → 31.12.2022 (art. 35, c.4, DL 73/2022)→ 30.6.2023 (DL 29.12.2022, n. 198)
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L’IMU per gli immobili degli enti non commerciali

Scadenza 30 giugno 2023

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023

Entro il prossimo 30 giugno 2023 dovranno pertanto essere presentate:

- le dichiarazioni IMU/IMPI  2022 (solo per gli immobili il cui possesso ha avuto inizio nel corso del 
2021 ed in caso di altre variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’IMU per il 2021; 
nessuna dichiarazione in caso di assenza di variazioni e nei casi in cui comunque la dichiarazione 
non è dovuta); 

- le dichiarazioni IMU/IMPI  2023 (solo per gli immobili il cui possesso ha avuto inizio nel corso del 
2022 ed in caso di altre variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’IMU per il 2021; 
nessuna dichiarazione in caso di assenza di variazioni e nei casi in cui comunque la dichiarazione 
non è dovuta);

- le dichiarazioni IMU/TASI ENC per il 2021 (dovuta ogni anno);

- le dichiarazioni IMU/TASI ENC per il 2022 (dovuta ogni anno).
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